
sem p re , con devenire anche a so llevazion i, in altri tem pi 
costantem ente conservata. Di che ne appare un testim onio nella 
chiesa di Toledo , ove si vede sepolto uno il quale per d ignità 
tiene affissa alla sepoltura una lancia con una borsa attaccata 
in c im a , in segno di esser stato capo di quegli ard ili che con 
mano a rm ata  si sollevarono in a ltri te m p i, dicendo che se il 
re  voleva far loro pagare la gravezza di tre m aravedini per 
testa , che stanno nella bo rsa , era necessario che li prendesse 
dalla punta delle loro lancic. T u ttav ia  potriasi trovar modo 
di non u rta re  i nobili , e far che questa nuova gravezza si 
ottenesse dalle corti nelle a ltre  persone.

Un a ltro  augum ento pare che la natura  ¡stessa oggidì sia 
per som m in istrarlo ; e questo è una m ina di piom bo ritrovata  
u ltim am ente in alcune m ontagne vicine a quello di C ordova, 
dalla quale , per un princip io  d i prova che s’è fa tta , pare che 
si cavi fuori con facilità  tanta somm a di a rg e n to , che quando 
la vena continuasse alla lunga ( a me ha detto il p rio r don 
A ntonio) riescirebbe m aggior di qualsivoglia altra  che si r i ­
trova nelle Indie. M a se questo nuovo e n atu rale  em ergente 
continuerà nella m aniera d ie  il detto p rio re , ragionando meco 
dei favori che Dio inaspettatam ente fa al re  nella m ateria del 
d a n a ro , m i disse , molto m agnificandolo , la S. V. lo in tenderà 
dalle lettere del clariss. mio successore. C erta cosa è che la 
Spagna ha m ine a s s a i , m a perchè queste non sono di grande 
em olum ento , nè m aggiore di quello che sia lavorare la t e r r a , 
non perm ette il re  che siano cavate ; perchè non vuole che 
per poca u tilità  la contadinanza sia d ivertita  dal necessario 
coltivar della terra .

T ra  i m odi poi che da S. M. potriano esser tenu ti in  
occasione di eccessivo bisogno per prevalersi d i grandissim a 
somm a di d e n a r i , il principalissim o sarebbe di tenere l’ oro 
e l’ argento co lato, che ogni a n n o , nei mesi di agosto o di 
settem bre , suol cap itare in  Siviglia dalle In d ie , nelle m ani sue 
proprie per conto de’p artico lari, assegnando loro un m oderato 
annuale provento fino a tanto che con com odità sua potesse 
poi re in tegrarli. La qual c o m o d ità , ancora clic non sarebbe 
adoperata dal re  senza estrem o bisogno, dev’essere som m am ente 
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